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Corso di diploma
AMBIENTE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
Valorizzare l’ambiente nei progetti di sviluppo sostenibile
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CALENDARIO

· inizio del corso: 19 aprile 2017
· scadenza iscrizioni: 24 marzo 2017 

· durata: 10 settimane (conclusione: 27 giugno 2017 con seminario pubblico a Roma)

DOCENZA E TUTORING
  Massimo Zortea 
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Avvocato ambientale, esperto di cooperazione internazionale ambientale. Insegna “Metodi di Cooperazione allo Sviluppo e Gestione Partecipata dei Progetti” nonché “Progettazione dello Sviluppo con Integrazione Ambientale” all’Università di Trento e collabora con svariati enti di alta formazione ambientale. Fa parte del Comitato Scientifico della Cattedra UNESCO in Ingegneria per lo Sviluppo Umano e Sostenibile nella stessa Università. Ha creato un suo gruppo di lavoro su Environmental Mainstreaming in International Cooperation. Fa parte del roster di esperti dell’IDLO per la Global Initiative on Legal Preparedness for Achieving the Aichi Biodiversity Targets e del roster di esperti in cooperazione internazionale di FELCOS Umbria. È da 25 anni impegnato anche nel mondo delle ong e del non profit, dove ha assunto svariati incarichi. È stato presidente del VIS. Autore di articoli e paper. Fra i suoi volumi: Integrazione ambientale nei progetti di sviluppo (FrancoAngeli 2013) e El mainstreaming ambiental en los proyectos de cooperación internacional y desarrollo (Universidad Iberoamericana - Instituto Mora 2016).

PRESENTAZIONE

L’attenzione all’ambiente è un fattore decisivo e imprescindibile per qualsiasi iniziativa di cooperazione internazionale. La crisi ambientale globale, divenuta oramai un dato di fatto evidente anche alle coscienze più scettiche, rappresenta una sfida primaria di carattere geopolitico ed economico insieme, non più meramente ecologico. Non a caso, il nuovo orizzonte della sicurezza globale si colloca ormai sempre più nitidamente nella dimensione ambientale e non è più gestibile solo con strumenti e mentalità militari. La stessa alta incidenza dei fattori ambientali si riscontra nelle problematiche migratorie, dove sempre più studiosi ma anche practitioner della cooperazione si occupano di lavorare sui nessi fra degrado ambientale e cambiamenti climatici da un lato e movimenti migratori, anche legati ai conflitti, dall’altro.
Al tempo stesso è di palmare evidenza ed universalmente riconosciuta la catena causale biunivoca fra degrado ambientale e povertà, come del resto fra benessere umano e qualità dell’ambiente. Per invertire questo circolo vizioso, occorre inserire una specifica attenzione ai profili ed impatti ambientali, in maniera trasversale e capillare, in tutte le politiche e gli interventi di lotta alla povertà e di sviluppo, non solo in quelli a contenuto specificamente ambientale. Ad esempio, inserire tale attenzione e valorizzazione dell’ambiente anche nei progetti dei settori sanitario, scolastico o produttivo e non solo in quelli tradizionalmente ambientali, come quelli di cura delle aree protette o di salvaguardia delle specie animali e vegetali.

Il quesito di base da cui muove il percorso didattico è quindi: ci sarà mai benessere e giustizia senza un ambiente sano e ben conservato per tutti? La risposta è oramai nelle agende di tutta la cooperazione internazionale, ad ogni livello – globale, nazionale, locale – e si chiama integrazione ambientale o Environmental Mainstreaming: l’inserimento trasversale ed intersettoriale della tutela ambientale e delle opportunità offerte dall’ambiente in tutte le politiche di sviluppo e nella progettualità per lo sviluppo. La stessa Cooperazione Italiana, nel rispetto della natura trasversale del tema ambientale, promuove l’integrazione dell’ambiente in tutte le sue iniziative settoriali, quale mezzo principale per raggiungere l’obiettivo dello sviluppo sostenibile (Linee Guida Ambiente). Del resto, i contenuti stessi della 2030 Agenda for Sustainable Development sono tutti impostati con un evidente approccio di mainstreaming ambientale, come verrà approfonditamente illustrato durante il corso.
La protezione ambientale non è soltanto una questione di natura scientifica bensì anche politica. Pertanto la sostenibilità ambientale non è un obiettivo per soli specialisti e addetti ai lavori: riguarda tutti e si consegue davvero solo se la cura per l’ambiente si diffonde in ogni luogo, in ogni individuo, in ogni gesto e scelta quotidiani. Pertanto qualunque operatore di sviluppo, professionale o volontario, di lungo termine od occasionale, non può esimersi dal conoscere i basilari principi dell’integrazione ambientale e dalla responsabilità di applicare e diffondere questa corretta mentalità a livello sia strategico che operativo

L’ambiente offre importanti occasioni di lavoro. In tutto il mondo cresce la domanda di sostenibilità ambientale e quindi la richiesta di persone capaci di integrare l’ambiente nella progettualità. Questo corso insegna come fare integrazione ambientale a tutto campo e come costruire reti di relazioni interdisciplinari: pertanto offre anche prospettive professionali concrete.
METODOLOGIA DI APPRENDIMENTO 
Importanti novità nella edizione 2017
Il corso è impostato su una metodologia ampiamente partecipativa (participatory learning), con un coinvolgimento anche operativo dei corsisti (learning by doing) e con una profonda attenzione alle aspettative ed alle esigenze individuali (demand-driven learning).
Sotto il profilo della offerta formativa, ogni corsista potrà fruire di:

a) 7 lezioni a cadenza settimanale. Ogni lezione verrà erogata in streaming video tramite la piattaforma GoToWebinar in orario concordato con gli stessi corsisti, con la possibilità di interloquire con il docente e porgli domande; in caso di impossibilità ad assistere alla lezione in diretta, sarà possibile visualizzare la registrazione;

b) 4 laboratori (in forma di conference call via skype) la classe degli allievi sarà divisa in gruppi di lavoro ristretti, per garantire una partecipazione più attiva e per poter organizzare vari turni, con orari concordati in modo da consentire a tutti la partecipazione;

c) 4 esercitazioni (consistenti nello sviluppo di elaborati progettuali o di documenti inerenti la progettazione), impostate su studio di casi e illustrate durante i laboratori;

d) workshop finale a Roma (vedere sotto), in forma di seminario e tavola rotonda di esperti su ambiente e cooperazione internazionale, abbinato alla visita presso alcuni enti di cooperazione

e) materiali didattici: ppt delle lezioni e documenti addizionali forniti in formato pdf, che andranno a costituire, al termine del corso, una mini-biblioteca elettronica.

L’edizione 2017 del Corso è davvero particolare, in quanto presenta alcune significative novità.

1. La prima è costituita dall’apertura a corsisti provenienti da Planning Development Office (PDO) locali, partner del VIS.
2. La seconda è il servizio di tutoring che gestiremo grazie a GREEN VIS (gruppo interdisciplinare formato da professionisti ambientali e corsisti delle edizioni precedenti, che opera per promuovere il mainstreaming ambientale nella cooperazione internazionale).

3. La terza è la modalità ancora più innovativa e ricca di contenuti programmata per l’ormai tradizionale workshop conclusivo a Roma.
Infatti, al termine del corso, il 27 giugno 2017, tutti gli allievi del corso potranno prendere parte attiva alla III edizione del WORKSHOP AMBIENTE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE a Roma, con la partecipazione di esperti da: Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Il workshop vedrà quest’anno la partnership con l’Università di Trento, Cattedra UNESCO in Ingegneria per lo Sviluppo Umano e Sostenibile (dove insegna Massimo Zortea, docente del corso), che sarà attivamente coinvolta con propri docenti e studenti. In concomitanza con l’evento sono previste visite guidate ad alcuni enti di cooperazione internazionale, per conoscere dal vivo, anche attraverso incontri con loro operatori, luoghi, attività, metodi di lavoro concreti.
PROGRAMMA

Il programma si articola in 10 settimane di lavoro. In dettaglio, si prevede il seguente percorso:
19.04.2017

Avvio ufficiale

Assegnazione agli studenti delle credenziali, accesso alla piattaforma online e presentazione reciproca

21.04.2017

Presentazione del corso; definizione delle aspettative ed esigenze didattiche degli allievi. Presentazione del workshop a Roma del 27.06.2017

24.04.2017

MODULO 1

INTRODUZIONE: AMBIENTE E BENESSERE UMANO (NUOVI ORIZZONTI PER LO HUMAN DEVELOPMENT) 

1.1. Rapporto ambiente/benessere umano

1.2. Aspetti positivi

1.3. Aspetti negativi

1.4. Rilevanza ambiente su benessere umano (sviluppo/povertà)

1.5. Rilevanza benessere umano su ambiente 

LABORATORIO 1
02.05.2017

MODULO 2
AMBIENTE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

2.1. Ambiente (aspetti, impatti) nella cooperazione internazionale

2.2. Ambiente (aspetti, impatti) in particolare negli interventi a progetto 

ESERCITAZIONE INTERMEDIA 1
08.05.2017

MODULO 3

INTEGRAZIONE AMBIENTALE: TEORIA E PRASSI NEL CONTESTO INTERNAZIONALE

3.1. Profili teorici dell’Environmental Mainstreaming

3.2. Profili pratici dell’Environmental Mainstreaming

3.3. Testi ufficiali rilevanti in materia

3.4. Iniziative e documenti privati sul tema

LABORATORIO 2
15.05.2017

MODULO 4

APPLICARE IL MAINSTREAMING AMBIENTALE (1): NELLA IMPOSTAZIONE STRATEGICA E OPERATIVA DEGLI INTERVENTI

4.1. Cooperazione internazionale, sviluppo sostenibile, benessere

4.2. Promuovere sviluppo vrs. progettare sviluppo: mentalità e approccio progettuale

4.3. Prima del progetto: conoscenza del contesto

4.4. Logical Framework Approach: impostazione teorica e costruzione pratica

4.5. Approcci trasversali: integrazioni meta-settoriali, integrazione ambientale e Green Logical Framework

ESERCITAZIONE INTERMEDIA 2
22.05.2017

MODULO 5
APPLICARE IL MAINSTREAMING AMBIENTALE (2): NEI PROFILI FINANZIARI (BUDGET E RENDICONTO) DEGLI INTERVENTI

5.1. Concetti, definizioni e principi

5.2. Profili finanziari iniziali: costruire un piano finanziario (budgeting)

5.3. Profili finanziari finali: realizzare un rendiconto

5.4  Ampliare gli orizzonti: Social and Environmental Accounting e Reporting

5.5. Risorse di progetto: tipologie e modalità di reperimento

5.6. Integrazione ambientale negli aspetti finanziari

LABORATORIO 3
29.05.2017

MODULO 6

APPLICARE IL MAINSTREAMING AMBIENTALE (3): NELLA IMPLEMENTAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI (PCM, MONITORAGGIO&VALUTAZIONE)

6.1. Gestire la progettualità: implementare e valutare 

6.2. Project Cycle Management

6.3. Documento di progetto

6.4. Strumenti di verifica del progetto: premesse metodologiche, concetti e distinzioni

6.5. Monitoraggio e valutazione: approfondimenti

6.6. Integrazione ambientale nella gestione e nella verifica 

ESERCITAZIONE INTERMEDIA 3
05.06.2017

MODULO 7

APPLICAZIONI CONCRETE: PASSARE DALL’ANALISI ALL’AZIONE CON UNA PRECISA ROAD MAP

7.1. Passaggio dall’analisi all’azione

7.2. Modello sperimentale di road map

LABORATORIO 4
12.06.2017

ESERCITAZIONE FINALE


Valutazione della qualità ambientale di un progetto e re-design per valorizzare al massimo le potenzialità ambientali, riducendo al minimo impatti ed esternalità negative.
19.06.2017

PREPARAZIONE DEL WORKSHOP AMBIENTE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
Gli allievi del corso costituiranno una task force, che poi gestirà l’organizzazione del workshop, sempre sotto la supervisione del docente e con la collaborazione del gruppo di tutoring
27.06.2017 - Roma
III EDIZIONE DEL WORKSHOP “AMBIENTE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE”
L’AMBIENTE NELLA COOPERAZIONE ITALIANA ALLO SVILUPPO

Attualità e prospettive del mainstreaming ambientale

con la partecipazione di esperti da: Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; Università; ONG
in partnership con Università di Trento, Cattedra UNESCO in Ingegneria per lo Sviluppo Umano e Sostenibile
Durante il workshop avranno luogo la presentazione dei risultati del corso online e la stesura partecipativa di un documento finale, con il coinvolgimento attivo degli allievi del corso.
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